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Dai Sindaci un si trasversale Compatto il fronte degli amministratori: «L'opera va realizzata presto» 

Rispondono con un'unica voce favorevole i tre sindaci del Marghine all'iniziativa promossa dal deputato del Pdl Mauro Pili,che ha raggiunto ieri pomeriggio Macomer: «Un sì convinto alla realizzazione dell'infrastruttura che senza 

alcuna retorica può davvero svolgere una funzione epocale nello sviluppo del territorio - sottolinea il sindaco di Macomer Riccardo Uda - e un sì anche alla carovana promossa da Unidos che sensibilizza sindaci e amministratori. 

L'iniziativa ha la forza di tenere alta l'attenzione evitando ritardi nella realizzazione dell'opera che non sarebbero giustificabili». Un giudizio che accomuna anche il sindaco di Borore Tore Ghisu e quello di Sindia Franco Scanu: 

«Non potrebbe essere altrimenti - sottolineano all'unisono i due amministratori del Marghine - in particolare per il nostro territorio, che dalla realizzazione del metanodotto può far ripartire il proprio settore industriale. L'abbattimento 

dei maggiori costi dell'energia a carico dei diversi settori produttivi possono restituire al distretto industriale di Tossilo quella competitività capace di rafforzare le realtà produttive esistenti e attrarne di nuove. Benefici a cui si 

aggiungerebbero quelli più generali a vantaggio di tutte le comunità del territorio». 

Anche dal Sulcis continuano ad arrivare feedback positivi: persino un avversario politico come Franco Porcu, sindaco di Villamassargia del Pd ed ex sindacalista Fiom, è d'accordo con Pili: «Il progetto per la metanizzazione è 

importante e necessario per lo sviluppo della Sardegna». Premessa per spiegare che, «ferme restando le tutele per l'ambiente, il progetto va sostenuto in tutti i modi. Anche con le manifestazioni in piazza e la mobilitazione di 

questi giorni». Parole che il sindaco dell'Iglesiente ha detto al leader di Unidos anche venerdì, quando il gruppo in marcia per il metanodotto da Porto Botte ha fatto tappa a Villamassargia. «Sono convinto che faccia bene - 

aggiunge - e sono convinto che il metano possa contribuire a risolvere buona parte dei problemi legati all'approvvigionamento energetico». Qualche esempio? «Le industrie energivore di Portovesme - spiega - non dovrebbero più 

fare i conti con gli alti costi dell'energia». Da qui l'appello: «Questo progetto va sostenuto in maniera seria e forte. Sono del parere che debba sorgere una mobilitazione generale perché la Sardegna non può permettersi di perdere 

il treno per lo sviluppo». Luca Contini - Davide Madeddu                commento personale: Bravo Mauro 


